
 

  

 

 
Interrogazione del 
 

 
24 novembre 2014 

Titolo Il futuro della Fiera di San Martino 

Egregi Signori Consiglieri comunali, 
 
in relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
quanto segue: 
 

• Come scritto sopra nei prossimi anni ci saranno sviluppi importanti, il 
Municipio o il dicastero competente ha già trovato una soluzione per gli spazi 
della Fiera di San Martino? Ha già coinvolto i principali attori per trovare una 
soluzione ideale per il futuro? 

 
Il Municipio, mediante il Dicastero Ambiente, ha preso contatto con gli affittuari dei 
terreni adiacenti alla superficie occupata dalla Fiera di San Martino. Segnatamente 
grazie all’interessamento del Dicastero Ambiente e alla grande disponibilità della 
Signora Negrini, affittuaria di una parte di questi terreni, il Municipio ha ottenuto un 
aumento, seppur limitato, dello spazio destinato alla fiera.  
Questo permetterà di mettere a disposizione delle bancarelle dei nuovi spazi in 
maniera di compensare, almeno parzialmente, la superficie che andrà persa con la 
sistemazione e la nuova configurazione stradale di Via Penate (che attualmente 
durante la Fiera viene bloccata e occupata da una parte delle bancarelle). Ciò 
comporterà una riduzione della superficie del vivaio Negrini e la ripresa di una parte 
della piantagione da parte del servizio del verde pubblico per le sue esigenze di 
ripiantumazione sul territorio della Città. 
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Per quanto attiene l’acquisto invece dei fondi, è necessario rilevare che il Cantone non 
ha approvato una variante proposta a suo tempo dal Comune che prevedeva 
l’inserimento di tutti i sedimi ubicati tra la chiesa di San Martino e Via Penate in zona 
“Attrezzature pubbliche”. Con la mancata approvazione di tale azzonamento, le 
trattative avviate in concomitanza dell’inoltro della citata variante sono state interrotte. 
Una volta che il Dipartimento del territorio porterà a termine la procedura 
espropriativa in relazione al progetto stradale di Via Penate, è comunque intenzione 
del Municipio riprendere le trattative bonali con i proprietari.  

 

• In questi ultimi mesi è sorto il problema sulle norme anti incendio, si sta 
cercando di trovare una soluzione? Alle varie associazioni, che mantengono 
viva la fiera, vengono inviate con largo anticipo le nuove direttive in modo da 
potersi organizzare? 
 
Il Cantone, per il tramite dell’Associazione degli istituti cantonali di assicurazione 
antincendio ha emanato delle direttive riguardanti le misure antincendio nell’ambito di 
manifestazioni. Sulla base di tali direttive i Municipi, quali autorità competenti, sono 
responsabili della verifica del rispetto durante le manifestazioni delle normative relative 
alla polizia del fuoco. In particolare, laddove vengono impiegati costruzioni o impianti 
provvisori il Municipio deve vegliare a che vengano rispettate le norme di protezione 
antincendio.  
Secondo queste norme l’Esecutivo comunale può autorizzare l’istallazione di 
costruzioni provvisorie, quali ad esempio capannoni, palchi, banchi di vendita, ecc. 
unicamente se viene presentato un Attestato di conformità alle normative antincendio 
debitamente sottoscritto da un tecnico riconosciuto nel campo specifico della polizia 
del fuoco (specialista o esperto antincendio AICAA). Ciò considerato il Dicastero 
Sicurezza Pubblica ha tempestivamente informato i partecipanti alla Fiera di San 
Martino interessati con una missiva dell’8 ottobre 2010, allegando copia delle norme 
antincendio nonché delle linee guida Canton Ticino emanate dalla Commissione 
consultiva in materia di polizia del fuoco. Nella lettera è stato pure inserito un recapito 
telefonico per coloro che desiderassero richiedere ulteriori informazioni. 
 
Ci preme segnalare che la responsabilità del rispetto di queste norme spetta ai 
proprietari ed ai gestori che devono adottare tutte le misure necessarie sul piano 
organizzativo e personale per garantire la sicurezza antincendio. Da parte sua il 
Municipio è responsabile di vigilare il rispetto durante le manifestazioni di tali 
disposizioni di polizia e dunque esso è tenuto - indipendentemente dal fatto che in 
passato non vi siano stati, fortunatamente, incidenti - ad adottare i provvedimenti 
necessari per ovviare situazioni di pericolo per cui potrebbe anche esser ritenuto 
responsabile. 
 

 

• Dall’anno scorso si è voluto creare il gruppo di lavoro “San Martino”, ci si 
trova regolarmente per l’organizzazione della fiera? Se sì, quante volte si è 
riunito per organizzare la Fiera di quest’anno? 
 
Il “Gruppo di lavoro San Martino” menzionato è in realtà un comitato organizzativo, 
creato con lo scopo di esaminare l’impostazione futura della Fiera, le strutture, i 
contenuti rurali e la qualità dei partecipanti/mescite. Tale comitato è composto da 
membri della Gioventù Rurale, dell’Ufficio tecnico comunale, della Polizia comunale e 
dell’Ufficio Sport Tempo libero.  
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Nell’ambito dell’edizione 2014 sono state organizzate 2 riunioni di comitato. Tuttavia 
si sono organizzati degli incontri con i singoli servizi/organizzatori in occasione di 
specifiche e puntuali problematiche. 
 
 

• La Fiera di San Martino fa parte dell’UNESCO ed è quindi una manifestazione 
importante e da preservare. Il Dicastero si impegnerà a cercare di mantenere 
questa tradizione intatta? 

 
La Fiera di San Martino è una manifestazione unica e di inestimabile valore per la Città 
di Mendrisio. Il Municipio sin dal 2010, quando i lavori per il riordino dello svincolo e 
della rete viaria di San Martino non erano ancora iniziati, ha manifestato la volontà e 
l’intenzione di mantenere anche in futuro questa manifestazione secolare e ancora 
oggi ribadisce queste sue intenzioni.  
Il Municipio, proprio perché è cosciente dell’importanza di salvaguardare il carattere 
tradizionale della Fiera, per il tramite della Polizia della Città di Mendrisio, che si 
occupa di esaminare le domande di partecipazione, da priorità, nel limite del possibile, 
a partecipanti che offrono prodotti agricoli e artigianali confacenti alla manifestazione, 
e a coloro che sono residenti nel Mendrisiotto. Inoltre, non vengono concesse 
autorizzazioni a enti sociali non riconosciuti, scuole con sede fuori Comune per 
raccolta fondi, pubblicità indiretta, buvette e mescite di enti con sede fuori dalla Città 
di Mendrisio, partecipanti in mora con tasse degli anni precedenti, partecipanti che 
non hanno rispettato negli anni precedenti le disposizioni di polizia.  
Non va inoltre dimenticato che dallo scorso anno è stato creato un comitato 
organizzativo con lo scopo, tra l’altro, di esaminare l’organizzazione futura della Fiera, 
e di salvaguardare i contenuti rurali della stessa. 

 
 
Nella speranza che la presente risposta sia esaustiva, cogliamo l’occasione per porgere i 
nostri più distinti saluti. 
 
 
 Per il Municipio  

Lic. oec. HSG Carlo Croci  Lic. rer. pol. Massimo Demenga 
Sindaco  Segretario 
 
 
 
 
 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 3 ore lavorative. 

 
 
 
 
 
Copia 
Dicastero Sicurezza Pubblica /Polizia comunale 
Dicastero Ambiente /UTC 


